
 

Ministero dell'agricoltura,  

della sovranità alimentare e delle foreste 
DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE COMPETITIVE, DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE, DELLA PESCA E DELL'IPPICA 

DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

E DELL'IPPICA 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

     Prot. n. 643001 del 15/12/2022 

VISTO il D.lgs. 29 ottobre 1999, n. 449, “Riordino dell’Unione Nazionale per l’Incremento delle 

Razze Equine (UNIRE), a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997 n. 59”; 

VISTO, in particolare, l’articolo 2, comma 2, del D. Lgs. n. 449/1999, che affida 

all’Amministrazione il compito di definire la programmazione tecnica ed economica delle corse e 

delle altre forme di competizione, di predisporre il calendario delle manifestazioni ippiche, di 

coordinare l’attività degli ippodromi e di determinare gli stanziamenti relativi ai premi ed alle 

provvidenze;  

VISTA la Legge 15 luglio 2011 n. 111, istitutiva dell’ASSI - Agenzia per lo sviluppo del settore 

ippico – quale successore ex lege dell’UNIRE; 

VISTA la Legge 7 agosto 2012, n. 135, di conversione, con modificazioni, del Decreto-Legge 6 

luglio 2012, n. 95, recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 

invarianza dei servizi ai cittadini (nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 

settore bancario)”;  

VISTO, in particolare, l’art. 23-quater, comma 9, del richiamato Decreto-Legge 6 luglio 2012, n. 

95, come modificato dalla Legge di conversione, che stabilisce la soppressione dell’ASSI ed il 

trasferimento delle funzioni alla stessa attribuite dalla normativa vigente al Ministero delle 

politiche agricole alimentari e forestali e all’Agenzia delle dogane e dei monopoli; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze, in data 31 gennaio 2013, registrato alla Corte dei Conti il 

25 febbraio 2013, reg. n. 2, foglio n. 215 con il quale sono state attribuite al Ministero delle 

politiche agricole alimentari e forestali le funzioni già riconosciute all’ex ASSI dalla vigente 

normativa ad eccezione delle competenze relative alla certificazione delle scommesse sulle corse 

dei cavalli ai fini del pagamento delle vincite dovute agli scommettitori che, a far data 

dall’adozione del medesimo decreto, vengono affidate all’Agenzia delle dogane e dei monopoli;  

VISTA la Legge 9 agosto 2018, n. 97 di conversione, con modificazioni del Decreto-Legge 12 

luglio 2018, n. 86, recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri 

dei beni e delle attività culturali e del turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché in materia di famiglia e disabilità; 

VISTA la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, pubblicata in G.U. Serie 

Generale n. 310 del 31-12-2021- Suppl. Ordinario n. 49; 

VISTO il D.M.E.F. 31 dicembre 2021, recante “Ripartizione in capitoli delle Unità di voto 

parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 e per il 
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triennio 2022-2024”, pubblicato in GU Serie Generale n. 310 del 31.12.2021 - Suppl. Ordinario n. 

50); 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in materia di 

riordino delle attribuzioni dei Ministeri” e, in particolare, l’articolo 3, che dispone che il Ministero 

delle politiche agricole alimentari e forestali assuma la denominazione di “Ministero 

dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste”; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179, recante: 

«Regolamento di organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a 

norma dell'articolo 1, comma 4, del Decreto-Legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132», come modificato ed integrato dal Decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri 24 marzo 2020, n. 53; 

VISTO il D.M. n. 9361300 del 4 dicembre 2020 recante “Regolamento di riorganizzazione del 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali”, registrato dalla Corte dei Conti in data 11 

gennaio 2021 al n. 14; 

VISTA la direttiva generale del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 90017 

del 24/02/2022, registrata dalla Corte dei Conti al n. 237 il 1/4/2022, recante gli indirizzi generali 

sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 2022;  

VISTA la direttiva dipartimentale DIQPAI n. 147144 del 30 marzo 2022, registrata dall’Ufficio 

Centrale di Bilancio al n. 258 in data 1/4/2022, che, in coerenza con le priorità politiche individuate 

nella Direttiva ministeriale n.90017/2022, ha assegnato ai titolari delle rispettive Direzioni generali 

gli obiettivi operativi nonché le risorse finanziarie per la loro realizzazione; 

VISTA la direttiva direttoriale PQAI n. 149534 del 31 marzo 2022, registrata dall’Ufficio centrale 

del bilancio al n. 256 in data 1/4/2022, con la quale, tra l’altro, i titolari degli uffici dirigenziali di 

livello non generale della Direzione generale sono stati autorizzati, nell’ambito delle disponibilità 

assegnate, ad assumere impegni contabili e a emettere gli ordini di pagare senza limiti di importo 

sui fondi di competenza e sui residui dei relativi capitoli di bilancio 

VISTO il D.P.C.M. del 7 agosto 2020, registrato alla Corte dei Conti in data 10 settembre 2020 al 

n. 832, con il quale, ai sensi dell’art. 19, comma 4, del D.lgs. 165/2001, è stato conferito al 

Dirigente di I fascia dott. Oreste Gerini l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale di 

Direttore della Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica 

nell’ambito del Dipartimento delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, della pesca 

e dell’ippica, a decorrere dalla data del provvedimento per la durata di tre anni; 

VISTO il vigente Regolamento delle Corse al Trotto; 

VISTI i vigenti Regolamenti delle Corse al Galoppo; 
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VISTO il D.D.G. prot. n. 650541 del 10 dicembre 2021, con il quale sono state adottate la 

Circolare di programmazione delle corse al trotto per gli anni 2022 e 2023 e la Circolare di 

programmazione delle corse al galoppo per l’anno 2022; 

VISTO il successivo D.D.G. prot. n. 653891 del 13 dicembre 2021, di modifica della Circolare di 

programmazione delle corse al trotto per gli anni 2022 e 2023; 

VISTO il Decreto del Capo Dipartimento n. 679963 del 28 dicembre 2021, recante i criteri per la 

redazione del calendario annuale delle corse, registrato alla Corte dei Conti in data 17 gennaio 

2022 al n. 24; 

VISTI i D.D.G. prot. n. 18465 del 17 gennaio 2022 e n. 284694 del 24 giugno 2022, con cui sono 

state dettate le disposizioni applicative per regolare gli aspetti specifici della programmazione 

tecnica delle corse al trotto e le relative modalità operative quanto a modalità, qualifiche e 

proposizioni di corsa per la predisposizione dei libretti programma, rispettivamente per il I 

semestre 2022 e per il II semestre 2022; 

RILEVATA l’esigenza di provvedere alla programmazione delle corse al trotto e delle corse al 

galoppo per consentire l’avvio delle competizioni nell’anno 2023; 

RILEVATO che la vigente Circolare di programmazione delle corse al trotto, approvata con 

D.D.G. n. 650541 del 10 dicembre 2021, modificata con D.D.G. n. 653891 del 13 dicembre 2021, 

disciplina l’organizzazione delle corse per il biennio 2022-2023; 

CONSIDERATO che risulta opportuno emanare la programmazione delle corse al galoppo per 

l’intero anno 2023 e le Disposizioni attuative delle corse al trotto per l’anno 2023 successivamente 

all’adozione della legge di bilancio per l’anno finanziario 2023 e per il triennio 2023-2025 e 

all’esito di una rivalutazione complessiva delle modalità di gestione dell’organizzazione delle 

corse, da effettuarsi sulla base di una ricognizione complessiva sul settore; 

RILEVATA, inoltre, l’opportunità di emanare la programmazione annuale delle corse al galoppo 

per l’anno 2023 successivamente all’adozione delle decisioni annuali degli Organismi 

internazionali e, in particolare, dopo la riunione annuale dell’European Pattern Committee (EPC), 

prevista per il 3 febbraio 2023; 

RITENUTO, pertanto, di dovere prorogare, sino al 28 febbraio 2023, la vigenza della Circolare 

di programmazione delle corse al galoppo, approvata con D.D.G. n. 650541 del 10 dicembre 2021; 

RITENUTO altresì di dovere prorogare, sino al 28 febbraio 2023, la vigenza della Circolare di 

programmazione delle corse al trotto 2022-2023, approvata con D.D.G. n. 650541 del 10 dicembre 

2021, come modificata con D.D.G. n. 653891 del 13 dicembre 2021, in relazione alla disciplina 

prevista, per l’anno 2022, dall’art.2.3, in merito all’autorizzazione a correre fino a dieci anni di età 

per le femmine indigene, per quelle provenienti da Paesi aderenti all'Unione Europea del trotto 

(UET), nonché per quelle provenienti da paesi non aderenti all'Unione Europea del trotto (UET) e 
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fino a quattordici anni i cavalli maschi e castroni indigeni, per i cavalli maschi provenienti da tutti 

Paesi aderenti o meno all'Unione Europea del trotto (UET) e per i castroni provenienti da Paesi 

aderenti all'Unione Europea del trotto (UET); 

RITENUTO di dovere prorogare altresì, per il medesimo periodo, le Disposizioni applicative 

relative alle corse al trotto, approvate con D.D.G. n. 284694 del 24 giugno 2022;  

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

Per le motivazioni espresse in premessa, sino al 28 febbraio 2023 è prorogata la Circolare di 

programmazione delle corse al galoppo, approvata con D.D.G. n. 650541 del 10 dicembre 2021. 

 

Articolo 2 

Sino al 28 febbraio 2023, in relazione all’autorizzazione a correre in deroga all’art. 53 del 

Regolamento corse al trotto, è prorogata la disciplina prevista per l’anno 2022 dall’art. 2.3. della 

vigente Circolare di programmazione delle corse al trotto 2022-2023, approvata con D.D.G. n. 

650541 del 10 dicembre 2021, come modificata con D.D.G. n. 653891 del 13 dicembre 2021.  

 

Articolo 3 

Sino al 28 febbraio 2023, sono prorogate le Disposizioni applicative relative alle corse al trotto, 

approvate con D.D.G. n. 284694 del 24 giugno 2022. 

  

Oreste Gerini 

Direttore Generale 
     (documento firmato digitalmente ai sensi del CAD) 

 


